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DETERMINA A CONTRARRE n. 16 DEL 29/03/2022 

 

Oggetto :Fornitura ed installazione di batterie, condensatori e ventole su due unità 

UPS - Interventi per la soluzione definitiva delle criticità inerenti le unità 

UPS posizionate nella cabina elettrica della Casa Circondariale di Rovigo CIG: 

91543264CB 

 

IL DIRETTORE 

 

Premesso che questo Istituto Penitenziario ha la necessità di mantenere in perfetta efficienza 

le due unità UPS di cui è dotato al fine di assicurare la continuità di alimentazione elettrica a tutti 

gli impianti; 

Considerate le condizioni di estrema precarietà in cui versano le componenti elettroniche delle 

unità UPS evidenziate dai rapporti di intervento e dalle relazioni tecniche prodotte da VERTIV 

Srl, quale operatore economico produttore e fornitore dell’impianto, interpellato da questa 

Direzione per eseguire controlli di manutenzione ordinaria; 

Tenuto Conto che la ditta VERTIV Srl è abilitata ad eseguire le attività de quibus nel rispetto 

dei parametri di progetto e ciò al fine di garantire la qualità e la vita del beni forniti e dell’impianto 

elettrico esistente; 

Considerato che per motivi di sicurezza di questa Casa Circondariale l’intervento è connotato 

da urgenza e non è oltremodo differibile; 

Visto il D.Lgs. n. 50 del 2016 e ss.mm.ii, in materia di “Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2014/23/UE 2014/24/UE e 2014/25/UE”; 

Visto il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, in materia di “Misure urgenti per la semplificazione 

e l’innovazione digitale”, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

Visto in particolare l’art. 1 comma 2, lettera a) del predetto decreto modificato dal Decreto-

legge 31 maggio 2021, n. 77 recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure” convertito in Legge 29 luglio 2021 n. 108; 

Preso atto che le procedure utilizzabili nel periodo emergenziale, derogando espressamente 

all’art. 36 (contratti sotto soglia) del D.Lgs. n. 50 del 2016 e ss.mm.ii. sono valide qualora la 

determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 

giugno 2023; 

Preso atto che nell’ambito della novellata normativa valida nel periodo emergenziale in 

relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia è possibile scegliere l’istituto 

dell’affidamento diretto per lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00, 

e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore ad e 139.000,00; 



Visto la consolidata giurisprudenza del Consiglio di Stato, ex plurimis, Consiglio di Stato , Sez. 

V, del 15/02/2022 n.1108, che in tema di appalti ha statuito “il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 

76 ha introdotto una disciplina emergenziale temporanea (in quanto applicabile agli affidamenti 

la cui determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento siano adottati entro il 31 luglio 

2021, termine da ultimo poi prolungato fino al 30 giugno 2023, in forza dell’art. 51 del D.L. 31 

maggio 2021, n.77) e derogatoria del Codice dei contratti pubblici, prevedendo per appalti di 

modico valore forme procedurali semplificate e più “snelle” al fine di addivenire ad affidamenti 

in tempi rapidi, fermo il rispetto dei principi di cui all’art. 30 del d.lgs. 50/2016; ciò sul 

presupposto che l’efficacia della spesa pubblica, specie in caso di maggiore rapidità della sua 

erogazione, possa rappresentare, in una congiuntura di particolare crisi economica, una forma 

di volano dell’economia. In particolare il c.d. Decreto Semplificazioni ha previsto la possibilità di 

utilizzare la procedura di affidamento diretto - che il codice riserva invece ai soli affidamenti 

sotto soglia fino ad euro 40.000,00 – ad affidamenti fino ad € 150.000,00 per i lavori e fino alle 

soglie di legge (art. 35 del d.lgs. n.50 del 2016) per servizi e forniture. Il ricorso a tale procedura 

semplificata non presuppone una particolare motivazione né l’esperimento di indagini di mercato 

o di consultazioni di operatori economici”. 

Tenuto conto di quanto ut supra indicato, risulta inopportuno, sotto il profilo tecnico, procedere 

ad un affidamento tramite evidenza pubblica e questo per evidenti ragioni di tempestività, 

celerità e conoscenza specifica dell’impianto già installato dallo stesso operatore VERTIV Srl, il 

che garantirebbe la sicurezza negli ambienti di lavoro; 

Richiamato l’articolo 31 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 meglio rubricato come “Codice dei 

contratti pubblici” e successive modifiche ed integrazioni, le cui previsioni stabiliscono che per 

ogni singola procedura di affidamento di un appalto le stazioni appaltanti individuino un 

responsabile unico del procedimento per le fasi della programmazione, della progettazione, 

dell’affidamento e dell’esecuzione; 

Ritenuto pertanto di svolgere le funzioni di Responsabile unico del procedimento per la 

procedura di affidamento in esame; 

Tenuto conto della nota DAPPR05.21/02/2022.0007826.U con la quale il Provveditorato per il 

Triveneto di Padova fa rientrare l’intervento tecnico de quo nelle attività di manutenzione 

straordinaria programmate nell’esercizio finanziario in corso; 

Tenuto conto della nota n. 2311 del 08.03.2022 con quale questa Direzione ha richiesto una 

valutazione tecnica ed economica all’Ufficio Tecnico del Provveditorato Regionale 

dell’Amministrazione Penitenziaria di Padova in merito ai preventivi di spesa prodotti dalla ditta 

VERTIV Srl; 

Tenuto conto che la nota DAPPR.09/03/2022.0010884.U assicura la disponibilità finanziaria sul 

pertinente capitolo del bilancio di questa Direzione e che l’offerta economica prodotta dalla ditta 

VERTIV Srl risulta economicamente congrua per l’intervento tecnico da eseguire; 

 

AUTORIZZA 

di affidare alla Ditta VERTIV Srl, soggetto già presente nella piattaforma MePa istituita da Consip 

S.p.a. ed iscritto quale operatore abilitato ai Servizi agli impianti manutenzione e riparazione, la 



fornitura e l’installazione di batterie, condensatori e ventole per due unità UPS, individuandosi il 

Responsabile Unico del Procedimento nel Direttore della Casa Circondariale di Rovigo. 

Manda all’Ufficio Contabile di questa Casa Circondariale per gli incombenti di rito nel senso di 

dare attuazione alla Trattativa Diretta nel portale Mepa con la soprarichiamata Società. 

La spesa di € 41.897,00 (iva esclusa) graverà sul capitolo n°7301 p.g.1 

La presente determina è soggetta alle pubblicazioni previste dalla normativa vigente. 

 

Rovigo, 29/03/2022 

 

 

Il Direttore Reggente 

                                                                                                      Dott. Salvatore Erminio 

 

 

 

 


